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tando la proposta Fradeletto, si è presa in 
giusta considerazione la condizione di alcuni 
fra questi incaricati, e cioè di quelli che per 
concorso hanno ottenuto la eleggibilità a 
reggenti, e non hanno potuto essere nomi-
nati reggenti per essere chiusi i ruoli, ed 
hanno dovuto per forza, e non per colpa o 
fatto proprio, insegnare come incaricati. Per 
questi si è ridotto il termine per essere pro-
mossi ordinari, da 3 anni a 2. 

Quindi io credo che gli emendamenti 
proposti per migliorare ancora più le con-
dizioni degli attuali incaricati fuori ruolo, 
potrebbero essere ritirati, tanto più che se 
noi facciamo ora una condizione migliore 
agli incaricati fuori ruolo, per ragioni di 
giustizia dovremmo migliorare le condizioni 
dei reggenti e degli incaricati. 

Un'ultima parola circa i supplenti. Debbo 
chiarire il pensiero dell'onorevole ministro. 
È ben vero che l 'attuale disegno di legge 
non comprende fra gli incaricati fuori ruolo 
quei supplenti da lui accennati che hanno 
potuto avere la supplenza nei vari istituti 
per alcune ore soltanto oppure per alcuni 
periodi di tempo; ma però gli onorevoli 
Giaccone e Fortunato potranno vedere che 
all'articolo 51 vi è un emendamento con-
cordato tra la Commissione e il Governo, 
per il quale i supplenti, che oggi così si 
chiamano ma che effettivamente sono inca-
ricati fuori ruolo,- ed hanno un corso od un 
orario completo di insegnamento, sono pa-
reggiati in tutto e per tutto agli incaricati 
fuori ruolo, e sono promossi straordinari 
con le stesse norme con le quali sono pro-
mossi gli incaricati fuori ruolo. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Giaccone 
insiste nel suo emendamento! 

GIACCONE. Dopo le spiegazioni avute 
dal relatore non insisto. 

P E E A D E N T E . L'onorevole Albertini ? 
A L B E R T I N I . Riconosco che nell' e -

mendamento concordato si è migliorato 
l'articolo 50, ma vorrei dire all'onorevole 
relatore, il quale ha chiamato una enormità 
questa condizione che si vorrebbe fare agli 
incaricati fuori ruolo, che questa enormità 
risponde a qualche cosa di simile a quello 
che si è fatto per i maestri. 

Ad ogni modo, poiché gli umori della 
Camera sono assai diversi oggi da quelli 
che erano nel giugno, io mi contento di 
avere richiamato la sua attenzione su que-
sto argomento, e non essendo amico delle 
votazioni inutili, non insisto nel mio emen-
damento. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Sant'O-
nofrio insiste nel suo emendamento'? m 

DI S A N T ' O N O F R I O . Io avrei molte 
cose da replicare, ma siccome ritiro il mio 
emendamento e mi associo a quello del-
l'onorevole Cottafavi, così egli potrà meglio 
spiegare perchè noi insistiamo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cottafavi 
dunque insiste nel suo emendamento. 

COTTAFAVI Ioinsisterei in questoemen-
damento, perchè fra questi incaricati fuori 
ruolo, assunti in servizio senza concorso 
ma provvisti di titoli legali, ci sono inse-
gnanti ottimi sotto ogni rapporto, che hanno 
avuto parecchie ispezioni, che prestano an-
che servizio da oltre un decennio, mentre 
invece vi sono professori che hanno carat-
tere di stabilità e che hanno prestato 
servizio per un tempo di gran lunga mi-
nore. 

Ecco perchè, trattandosi di una giusti-
zia perequatrice che noi vogliamo intro-
durre in questa legge, io debbo insistere 
(per quanto a malincuore, desiderando non 
contraddire l'onorevole ministro) nel mio 
emendamento. 

P R E S I D E N T E . Allora rileggo l'articolo 
sostitutivo proposto dall'onorevole Cotta-
favi e da altri colleghi : v 

« Gli incaricati fuori ruolo, assunti in ser-
vizio in seguito a regolare concorso, che 
abbiano compiuto un triennio di lodevole 
insegnamento, al momento dell'approva-
zione della legge presente, sono promossi 
ordinari. 

« Gli incaricati fuori ruolo assunti in ser-
vizio senza concorso ma provvisti di titoli 
legali, che insegnino da non meno di cinque 
anni in modo lodevole, sono pure confer-
mati in qualità di ordinari ». 

Pongo a partito questo articolo sostitu-
tivo, che non è accettato nè dal ministro, nè 
dalla Commissione. Chi lo approva voglia 
alzarsi. 

(Non è approvato). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-

tore. 
D A N I E L I , relatore. Prima che si voti 

l'articolo concordato fra Governo e Commis-
sione, debbo fare osservare che nel pe-
nultimo capoverso dove è detto «saranno 
promossi ordinari dopo due anni dall'ap-
plicazione della presente legge » deve dirsi 
« saranno promossi ordinari dopo due anni 
di straordinariato». 

P R E S I D E N T E . Allora pongo a partito 
l'articolo 50 nel testo concordato tra Go-
verno e Commissione e con la modificazione 
testé enunciata dall'onorevole relatore. 

(È approvato). 


